
“Ritratti e racconti”

STORIA DI GIANFRANCO

Io  mi  chiamo  Gianfranco  Bertolacci,  ho  trentuno  anni  e  vivo  a
Rubiera.
Sono abbastanza alto, 1m e 89 , ho i capelli castano scuro e anche
le  sopracciglia  dello  stesso colore.  La  fronte è alta,  ho  gli  occhi
marrone scuro e la barba nera.
Di  solito  mi  vesto  con camicia,  pantaloni  e  scarpe  da 2 soldi  e
quando c'è freddo mi metto anche la mia giacca. Di  mattina mi
piace uscire con il  mio cane Billy,  che è un bastardino di colore
bianco e marrone.
Mi piace molto mangiare le verdure e l'insalata, ma anche il pesce,
perché mi piace tenermi in gran forma.
Vicino a casa mia c'è un tempo mite, alcune volte piove e quando
c'è bel tempo, spesso, invito i miei amici a mangiare fuori.
Vivo da solo con il mio cane Billy. La mia famiglia é composta dai
miei genitori che si sono trasferiti a Casablanca, in Marocco, i miei
cugini, che vivono a Trento e lavorano in una fattoria, e i miei zii
che abitano in Francia.
Casa mia è composta da due stanze, la cucina e il bagno.
I miei  amici  sono tanti,  ma soprattutto quattro che sono Marco,
Lorenzo,  Filippo e Riccardo.  Sono i  migliori  per  me,  perché  mi
aiutano quando sono nei guai e mi ascoltano.
Il mio gioco preferito, da piccolo, era giocare a scacchi con i miei
cugini, e li ho conservati in cantina.
Il mio passatempo preferito è giocare con i miei amici a calcio o in
giardino o nei campi con le porte.
Il  mio  lavoro  consiste  nel  coltivare  frutta  e  verdura  e  anche
mungere le mucche.
Il mio sogno è diventare il re d'Italia, ma tanto non accadrà mai,
siccome sono un povero coltivatore. Non mi posso lamentare della
mia vita: ho un cane, ho una casa, ho degli amici straordinari e un
lavoro “stupendo”.
Tra un po’ me  ne dovrò andare in un altro paese, perché  non ho
più soldi per pagare l'affitto della casa. Spero che i miei migliori
amici mi aiutino a pagare l'affitto.
Comunque  sono  molto  contento  della  mia  vita  e  non  vorrei
cambiarla.
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